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Testo del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 (in supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
- serie generale - n. 33 del 9 febbraio 2012), coordinato con la legge di conversione 4 aprile 
2012, n. 35 (in questo stesso supplemento ordinario alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti 
in materia di semplificazione e di sviluppo.». (12A04078) 

(GU n. 82 del 6-4-2012 - Suppl. Ordinario n. 69) 

Avvertenza: 
Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero della giustizia ai sensi dell'art. 11, 
comma 1, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, 
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo 
testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con 
le modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, 
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi. 
Tali modifiche sono riportate sul video fra i segni (( ... )). 
A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita' di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla 
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

Titolo II  

Disposizioni in materia di sviluppo  

Capo I  

Norme in materia di agenda digitale e sviluppo dei settori dellainnovazione, ricerca e 
istruzione, turismo e infrastrutture energetiche  

Sezione I  

Innovazione tecnologica  

Art. 47 
 

Agenda digitale italiana 

1. Nel quadro delle indicazioni dell'agenda digitale europea, di cui alla comunicazione della 
Commissione europea COM(2010)245 definitivo/2 del 26 agosto 2010, il Governo persegue 
l'obiettivo prioritario della modernizzazione dei rapporti tra pubblica amministrazione, cittadini e 
imprese, attraverso azioni coordinate dirette a favorire lo sviluppo di domanda e offerta di servizi 
digitali innovativi, a potenziare l'offerta di connettivita' a larga banda, a incentivare cittadini e 
imprese all'utilizzo di servizi digitali e a promuovere la crescita di capacita' industriali adeguate a 
sostenere lo sviluppo di prodotti e servizi innovativi. 

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, il Ministro per la coesione territoriale, il Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e il Ministro dell'economia e delle finanze, e' istituita 



una cabina di regia per l'attuazione dell'agenda digitale italiana, coordinando gli interventi pubblici 
volti alle medesime finalita' da parte di regioni, province autonome ed enti locali. (( All'istituzione 
della cabina di regia di cui al presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

2-bis. La cabina di regia di cui al comma 2, nell'attuare l'agenda digitale italiana nel quadro delle 
indicazioni sancite dall'agenda digitale europea, persegue i seguenti obiettivi: a) realizzazione delle 
infrastrutture tecnologiche e immateriali al servizio delle «comunita' intelligenti» (smart 
communities), finalizzate a soddisfare la crescente domanda di servizi digitali in settori quali la 
mobilita', il risparmio energetico, il sistema educativo, la sicurezza, la sanita', i servizi sociali e la 
cultura; b) promozione del paradigma dei dati aperti (open data) quale modello di valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico, al fine di creare strumenti e servizi innovativi; c) potenziamento 
delle applicazioni di amministrazione digitale (e-government) per il miglioramento dei servizi ai 
cittadini e alle imprese, per favorire la partecipazione attiva degli stessi alla vita pubblica e per 
realizzare un'amministrazione aperta e trasparente; d) promozione della diffusione e del controllo di 
architetture di cloud computing per le attivita' e i servizi delle pubbliche amministrazioni; e) 
utilizzazione degli acquisti pubblici innovativi e degli appalti pre-commerciali al fine di stimolare la 
domanda di beni e servizi innovativi basati su tecnologie digitali; f) infrastrutturazione per favorire 
l'accesso alla rete internet in grandi spazi pubblici collettivi quali scuole, universita', spazi urbani e 
locali pubblici in genere; g) investimento nelle tecnologie digitali per il sistema scolastico e 
universitario, al fine di rendere l'offerta educativa e formativa coerente con i cambiamenti in atto 
nella societa'; h) consentire l'utilizzo dell'infrastruttura di cui all'articolo 81, comma 2-bis, del 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al fine 
di consentire la messa a disposizione dei cittadini delle proprie posizioni debitorie nei confronti 
dello Stato da parte delle banche dati delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 2, 
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, e successive modificazioni; i) 
individuare i criteri, i tempi e le relative modalita' per effettuare i pagamenti con modalita' 
informatiche nonche' le modalita' per il riversamento, la rendicontazione da parte del prestatore dei 
servizi di pagamento e l'interazione tra i sistemi e i soggetti coinvolti nel pagamento, anche 
individuando il modello di convenzione che il prestatore di servizi deve sottoscrivere per effettuare 
il pagamento. 

2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applicano, ove possibile tecnicamente e senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, ovvero direttamente o indirettamente aumenti di costi a 
carico degli utenti, anche ai soggetti privati preposti all'esercizio di attivita' amministrative. 2-
quater. Al fine di favorire le azioni di cui al comma 1 e al fine di garantire la massima 
concorrenzialita' nel mercato delle telecomunicazioni, in linea con quanto previsto dall'articolo 34, 
comma 3, lettera g), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, l'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, secondo le 
procedure previste dalla direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 
2002, come modificata dalla direttiva 2009/140/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, individua le misure idonee a: a) assicurare l'offerta disaggregata dei prezzi relativi 
all'accesso all'ingrosso alla rete fissa e ai servizi accessori, in modo che il prezzo del servizio di 
accesso all'ingrosso alla rete fissa indichi separatamente il costo della prestazione dell'affitto della 
linea e il costo delle attivita' accessorie, quali il servizio di attivazione della linea stessa e il servizio 
di manutenzione correttiva; b) rendere possibile, per gli operatori richiedenti, acquisire tali servizi 
anche da imprese terze operanti in regime di concorrenza sotto la vigilanza e secondo le modalita' 
indicate dall'Autorita' medesima, assicurando, comunque, il mantenimento della sicurezza della 
rete. )) 



(( Art. 47-bis 
 

Semplificazione in materia di sanita' digitale 

1. Nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, nei 
piani di sanita' nazionali e regionali si privilegia la gestione elettronica delle pratiche cliniche, 
attraverso l'utilizzo della cartella clinica elettronica, cosi' come i sistemi di prenotazione elettronica 
per l'accesso alle strutture da parte dei cittadini con la finalita' di ottenere vantaggi in termini di 
accessibilita' e contenimento dei costi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. )) 

(( Art. 47-ter 
 

Digitalizzazione e riorganizzazione 

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 15 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono aggiunti i seguenti: «3-bis. Le funzioni legate alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, di seguito denominate "funzioni ICT", nei comuni sono 
obbligatoriamente ed esclusivamente esercitate in forma associata, secondo le forme previste dal 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da parte dei comuni con popolazione 
fino a 5.000 abitanti, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o piu' 
isole e il comune di Campione d'Italia. 3-ter. Le funzioni ICT di cui al comma 3-bis comprendono 
la realizzazione e la gestione di infrastrutture tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di banche dati, 
di applicativi software, l'approvvigionamento di licenze per il software, la formazione informatica e 
la consulenza nel settore dell'informatica. 3-quater. La medesima funzione ICT non puo' essere 
svolta da piu' di una forma associativa. 3-quinquies. Il limite demografico minimo che l'insieme dei 
comuni, che sono tenuti ad esercitare le funzioni ICT in forma associata, deve raggiungere e' fissato 
in 30.000 abitanti, salvo quanto disposto dal comma 3-sexies. 3-sexies. Entro due mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, nelle materie di cui all'articolo 117, commi terzo e 
quarto, della Costituzione, la regione individua con propria legge, previa concertazione con i 
comuni interessati nell'ambito del Consiglio delle autonomie locali, la dimensione territoriale 
ottimale e omogenea per area geografica per lo svolgimento, in forma obbligatoriamente associata 
da parte dei comuni con dimensione territoriale inferiore ai 5.000 abitanti, delle funzioni di cui al 
comma 3-ter, secondo i principi di economicita', di efficienza e di riduzione delle spese, fermo 
restando quanto stabilito dal comma 3-bis del presente articolo. 3-septies. A partire dalla data fissata 
dal decreto di cui al comma 3-octies, i comuni non possono singolarmente assumere obbligazioni 
inerenti alle funzioni e ai servizi di cui ai commi 3-bis e 3-ter. Per tale scopo, all'interno della 
gestione associata, i comuni individuano un'unica stazione appaltante. 3-octies. Le funzioni di cui al 
comma 3-bis e i relativi tempi di attuazione sono definiti con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione». )) 

(( Art. 47-quater 
 

Indice degli indirizzi delle pubbliche amministrazioni 

1. Il comma 3 dell'articolo 57-bis del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e' sostituito dal seguente: «3. Le amministrazioni aggiornano gli 
indirizzi e i contenuti dell'indice tempestivamente e comunque con cadenza almeno semestrale 
secondo le indicazioni di DigitPA. La mancata comunicazione degli elementi necessari al 



completamento dell'indice e del loro aggiornamento e' valutata ai fini della responsabilita' 
dirigenziale e dell'attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti responsabili». )) 

(( Art. 47-quinquies 
 

Organizzazione e finalita' dei servizi in rete 

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 63 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono aggiunti i seguenti: «3-bis. A partire dal 1° gennaio 2014, allo 
scopo di incentivare e favorire il processo di informatizzazione e di potenziare ed estendere i servizi 
telematici, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, utilizzano esclusivamente i canali e i servizi 
telematici, ivi inclusa la posta elettronica certificata, per l'utilizzo dei propri servizi, anche a mezzo 
di intermediari abilitati, per la presentazione da parte degli interessati di denunce, istanze e atti e 
garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali 
e assicurativi, nonche' per la richiesta di attestazioni e certificazioni. 3-ter. A partire dal 1° gennaio 
2014 i soggetti indicati al comma 3-bis utilizzano esclusivamente servizi telematici o la posta 
elettronica certificata anche per gli atti, le comunicazioni o i servizi dagli stessi resi. 3-quater. I 
soggetti indicati al comma 3-bis, almeno sessanta giorni prima della data della loro entrata in 
vigore, pubblicano nel sito web istituzionale l'elenco dei provvedimenti adottati ai sensi dei commi 
3-bis e 3-ter, nonche' termini e modalita' di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta 
elettronica certificata. 3-quinquies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono stabilite le deroghe e le eventuali limitazioni al principio di esclusivita' indicato dal comma 3-
bis, anche al fine di escludere l'insorgenza di nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica». )) 

(( Art. 47-sexies 
 

Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica 

1. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e' sostituita dalla seguente: «a) se sottoscritte mediante la 
firma digitale o la firma elettronica qualificata, il cui certificato e' rilasciato da un certificatore 
accreditato;». )) 

 


